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IN SEDE REFERENTE   

  

(142) MANTOVANO ed altri.  -  Disposizioni particolari relative al 

personale delle Forze di polizia e delle Forze armate e delega al 

Governo per il riordino dei ruoli del medesimo personale    

(430) SAPORITO ed altri.  -  Disposizioni relative al personale delle 

Forze di polizia e delle Forze armate e delega al Governo per il riordino 

dei ruoli del medesimo personale    

- e petizione n. 100 ad essi attinente  

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  

  

            Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 novembre. 

  

      Interviene il senatore MANTOVANO (AN) il quale concorda con il vice 

ministro Minniti nel ritenere il riordino una priorità; considerata la complessità 

dell’intervento condivide anche il prospettato ricorso alla delega legislativa. 

Tuttavia, qualificare la distinzione funzionale tra i comparti un elemento 

decisivo e pregiudiziale al riordino rischia a suo giudizio di ostacolare il riordino 

stesso. Quanto agli aspetti finanziari, ricorda che nella relazione tecnica riferita 

ai disegni di legge esaminati dalla Camera dei deputati nella XIV legislatura si 

affermava l’insufficienza delle risorse, che comunque risultavano stanziate; al 

riguardo chiede al vice ministro Minniti se intende smentire la dichiarazione resa 

dal sottosegretario all’interno Bonato nella seduta del 10 ottobre scorso presso 

la Commissione affari costituzionali della Camera secondo la quale tali somme 

non sono più disponibili e sono confluite tra quelle in economia. Ove tale 

affermazione non fosse corrispondente al vero, sollecita il Governo a non 

disperdere le risorse finanziarie già individuate; a tale fine teme che sospendere 

l’esame dei disegni di legge in titolo durante la sessione di bilancio aggravi il 

rischio di dispersione degli stanziamenti stessi. 



            Infine chiede che le Commissioni riunite possano svolgere durante la 

sessione di bilancio un programma di audizioni delle organizzazioni sindacali e 

delle Forze armate sui temi oggetto dei disegni di legge in esame. 

  

            Ha quindi la parola il senatore SINISI (Ulivo) il quale dichiara di 

condividere interamente l’intervento svolto nella seduta di ieri dal vice ministro 

Minniti, che ringrazia. Sottolinea l’esigenza che il comparto sicurezza sia 

svincolato dalle dinamiche proprie del pubblico impiego e auspica l’adesione a 

modelli, presenti in altri ordinamenti, in cui la progressione giuridica e quella 

economica non siano inscindibili, consentendo così lo svolgimento di funzioni 

operative durante l’intera permanenza in servizio, senza frustrare le legittime 

aspettative di progressione economica. Nella consapevolezza che provvedimenti 

di riordino comportano inevitabilmente elementi di insoddisfazione, auspica che 

le iniziative in corso non si traducano in un’indiscriminata elevazione del 

trattamento economico, bensì nell’individuazione della giusta retribuzione per 

ciascuna figura professionale e nella più adeguata ridefinizione delle funzioni da 

svolgere, un elemento che a suo avviso è tra le principali cause di 

demotivazione delle Forze dell’ordine. Quanto alla richiesta di svolgere 

audizioni, dubita della loro effettiva necessità, considerata la profonda 

conoscenza dei temi in questione ormai acquisita nel corso degli ultimi anni. 

  

            Il senatore RAMPONI (AN) si riserva di intervenire sul merito dei 

disegni di legge in titolo in una successiva seduta. 

  

Il senatore PETERLINI (Aut), lamenta il ridotto grado di conoscenza della lingua 

tedesca da parte di molti appartenenti alla Polizia di Stato che prestano servizio 

nella provincia di Bolzano, con gravi ripercussioni sul diritto dei cittadini, 

costituzionalmente garantito in quel territorio, di esprimersi in tale lingua anche 

nei rapporti con la pubblica amministrazione. Sollecita il Governo a promuovere 

sul territorio il reclutamento di nuove unità effettivamente bilingue o di etnia 

tedesca e a trasferire nella provincia di Bolzano gli appartenenti alla Polizia di 

Stato che abbiano una adeguata conoscenza della lingua tedesca e che prestino 

servizio in altre regioni. 

  



            Il vice ministro MINNITI ribadisce che il riordino delle Forze di Polizia e 

delle Forze armate è una priorità dell’azione del Governo. Ritiene che il riordino 

debba avere carattere organico e definitivo; la distinzione funzionale tra 

sicurezza e difesa all’interno del comparto è, a suo giudizio, un tema 

strettamente connesso al riordino: non ha carattere pregiudiziale, ma deve 

essere affrontato contestualmente. Considera invece necessario demandare 

tutte le questioni salariali alla contrattazione. 

            Quanto alle risorse stanziate per i provvedimenti in titolo ribadisce 

quanto già dichiarato nella seduta precedente circa la disponibilità 

dell’accantonamento previsto per gli anni 2004, 2005 e 2006, secondo quanto 

riferito dalla Ragioneria generale, invitando il Parlamento a compiere se del 

caso un’autonoma verifica. In merito ai tempi dell’esame, ritiene preferibile 

evitare una contestualità con la sessione di bilancio, paventando il rischio di un 

corto circuito anche comunicativo sulla questione; la ripresa dell’esame delle 

iniziative in titolo nel mese di gennaio consentirà comunque un rapido percorso 

parlamentare, ove si registri una convergenza delle forze politiche, che 

potrebbe concludersi entro il primo semestre del 2007, mentre l’esercizio della 

delega così conferita potrebbe essere utilmente fissato per l’anno 2009, 

favorendo – come già sottolineato nella seduta di ieri – una approfondita 

riflessione e un ampio confronto da un lato, e un esercizio della delega non 

troppo ravvicinato al termine della legislatura dall’altro. Nel confermare 

l’impegno del Governo, sottolinea che l’emersione di un’ampia convergenza 

parlamentare renderebbe superflua una apposita iniziativa governativa. 

  

            Il presidente BIANCO comunica che gli Uffici di presidenza delle 

Commissioni saranno convocati martedì 21 novembre per definire il seguito dei 

lavori, con particolare riferimento alla possibilità e alle modalità di svolgimento 

delle audizioni richieste dal senatore Mantovano e da precedenti interventi.  

  

            Le Commissioni riunite prendono atto. 

  

            Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.  

 


